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SWIPE scende in piazza con storie di cambiamento:
il 26 giugno a Torbole con Boro, i ragazzi di Kayros, Q3T e don Claudio

Dopo aver riempito le platee dei teatri di Trento e Rovereto di giovanissimi ma anche di genitori, insegnanti, educatori ed allenatori, SWIPE per la prima volta scende in piazza portando storie di cambiamento per continuare a stimolare il dialogo tra le generazioni. Lo farà nuovamente il prossimo venerdì 26 giugno a Torbole sul Garda in piazza Lietzmann, a partire dalle 18, con un evento unico. Un’iniziativa che viene realizzata in collaborazione con il Comune di Nago-Torbole del Comune di Riva del Garda.
“Seconda possibilità”: è il titolo ed il tema del sesto appuntamento del format ideato da Fondazione Caritro assieme a Sideout eventi.  Al centro del confronto ci saranno i percorsi vissuti in territori difficili, l'assenza di riferimenti familiari e il rischio della microcriminalità, soprattutto il valore del riscatto e della rinascita. Niente lezioni dall'alto, ma storie reali e testimonianze dirette di chi cerca un’alternativa quando mancano le opportunità. Esperienze che non sono lontane dal nostro mondo.
L’evento è stato presentato oggi nel municipio di Nago-Torbole. «Voglio innanzitutto ringraziare le amministrazioni comunali di Nago-Torbole e Riva del Garda perché hanno creduto nell’importanza di questo tema e il fatto che abbiano dato il patrocinio congiunto all’iniziativa denota l’attenzione che gli riservano – ha esordito la direttrice di Fondazione Caritro, Anita Penati -. Swipe nasce da una riflessione: noi adulti spesso parliamo di ragazzi, con questi eventi diamo loro voce e li invitiamo a confrontarsi assieme agli adulti sulle diverse tematiche, portando testimonial ed esperienze d’ispirazione. Come Fondazione vogliamo offrire uno sguardo positivo, una “seconda possibilità” appunto».
«Sono contento ed orgoglioso di ospitare Swipe, mi piace l’idea di ascoltare questi ragazzi e dargli spazio. Se anche un solo giovane troverà una motivazione in più per affrontare le sue fragilità, l’obiettivo sarà raggiunto» ha commentato il sindaco di Nago-Torbole Gianni Morandi, assieme alla sua vice Sara Balduzzi. Gli ha fatto eco la vice sindaca di Riva del Garda, Barbara Angelini: «Grazie a Caritro e Sideout per aver saputo cogliere i desideri e i bisogni dei giovani. Grazie al Comune di Nago-Torbole per averci permesso di condividere il patrocinio a quest’iniziativa a cui teniamo molto. Non una semplice festa, ma un evneto che aiuta a riflettere». 
Gianluca Di Cosmo di Sideout, che assieme a Fondazione Caritro organizza e propone Swipe, ha descritto gli ospiti e il loro background (vedi sotto), mentre Veronica Giulia, coordinatrice della Comunità minori di Casa Mia, ha spiegato come Swipe sia «un’occasione d’incontro e di contaminazione con realtà importanti come Kyros e Q3T. Rappresentano contesti diversi ma le fragilità che affrontiamo sono simili». Proprio i ragazzi di Casa Mia hanno partecipato attivamente all’allestimento delle scenografie di Swipe che coloreranno piazza Lietzmann.

L’EVENTO
L’artista forse più atteso dai più giovani che parteciperanno alla serata SWIPE, ad ingresso libero, sarà Boro, cantante vicino alle nuove generazioni che nel tempo ha sostenuto e collaborato attivamente con progetti legati al territorio. Un esempio reale di come la musica e la cultura possano generare valore e occasioni di crescita. Accanto a lui ci saranno i ragazzi di Kayros, realtà attiva nel recupero e reinserimento sociale di giovani in difficoltà. Le testimonianze di alcuni di loro offriranno uno sguardo autentico e umano sul cambiamento possibile. Ancora una volta musica e racconto s’intrecceranno sul palco anche con don Claudio Burgio, fondatore e presidente di Kayros e già cappellano del carcere minorile Beccaria, che porterà la sua esperienza a stretto contatto con queste realtà, descritta anche nel libro-testimonianza “Non esistono ragazzi cattivi”. 
A moderare il talk sarà la giornalista Gabriella Simoni, inviata Mediaset che ha seguito i maggiori conflitti internazionali e complessi casi di cronaca nera. Da sempre legata alle periferie e alle storie di riscatto, ha documentato il percorso dei giovani della comunità Kayros di Milano nel confrontarsi con i propri demoni e con un passato da ricostruire. Darà voce anche a Daniele Serriconi, life counselor e da quattordici anni collaboratore di Kayròs e a Daniel Zaccaro, ex ragazzo difficile di Quarto Oggiaro, dopo un percorso trasformativo nella comunità Kayròs consegue due lauree e diventa educatore e coordinatore della struttura. La sua storia di riscatto, raccontata nel libro “Ero un bullo” e presto in un film biografico, è oggi una testimonianza portata nelle scuole di tutta Italia. Infine Savino Viscillo ospite di un appartamento per l'autonomia di Kayròs dopo sei anni di pena, oggi lavora e partecipa a incontri di testimonianza per sensibilizzare i più giovani sui valori di responsabilità e sui sani principi. Completa il talk la partecipazione dell’associazione Quartiere3torri, esempio concreto di associazionismo e intervento sul territorio, che dimostra come sia possibile creare alternative reali per i giovani.
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